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VASTO ASSORTIMENTO
REPARTO ORTOFRUTTA

SALUMI E FORMAGGI
prezzi imbattibili tutto l’anno

da lunedì a sabato 8.30/12.45
15.45/19.30

Genova Sampierdarena • via Daste, 68A
Tel. 010 464568

Genova Certosa - via Certosa. 35 r
Tel. 010 6429239

Ottica MONTANARI snc
di Mazzucchelli Lorenzo & C.

Via Cantore 253 -255 r
Genova Sampierdarena - tel. 010 6451958

L’Unione Sportiva Rivarolese Calcio è stata fondata nel 1919 nell’allora comune di Rivarolo
Ligure, in seguito alla fusione del Foot Ball Club Italia Genova e del Foot Ball Club Stella.
Come maglia venne scelta una casacca nera decorata da una banda e una stella rosse,
mentre sullo stemma venne raffigurato un avvoltoio.
Disputò per alcuni anni il Campionato Nazionale; sul suo campo di gioco, il mitico
“Torbella”, donato al Comune dalla marchesa Pallavicini, affrontò squadre come il Milan,
l’Inter e la Juventus, che fu sconfitta per 2-0 in uno scontro memorabile di fronte a quasi
5.000 spettatori, il 15 ottobre 1922.
Nel 1926 il Comune di Rivarolo fu inglobato nel territorio della Grande Genova; di conse-
guenza, si parlò di un progetto che intendeva unire le squadre dei nuovi quartieri della
città ligure. Inizialmente la Rivarolese riuscì ad evitare prima la fusione con la
Sampierdarenese e Andrea Doria, le quali avevano dato vita alla Dominante, e succes-
sivamente, nel 1931 evitò di venire fagocitata nel Foot Ball Club Liguria, cambiando il
nome in quello di Associazione Calcio Fascista Littorio Rivarolo. In quegli anni la
Rivarolese disputò diversi campionati in Serie C, ottenendo un ottimo terzo posto nel
1936-37. L’anno successivo fu però quello della fusione per dar vita al Liguria, che la
coinvolse con Sampierdarenese e Corniglianese. Il tentativo di ridar vita alla Rivarolese,
nel 1939, fallì per motivi economici l’anno successivo.
Nel dopoguerra la società fu rifondata con il nome di Polisportiva Rivarolese, iscrivendo-
si alla Serie C; in quella categoria militò per diverse stagioni. Dopo una fusione con gli
Amici Certosa, da cui ereditò il colore giallo, intraprese una piccola risalita, culminata
con la promozione in Serie D nel 1976.
Tra i giocatori più famosi si ricordano Andrea Verrina, soprannominato “Stella del Sud”,
mezzala che giocò in serie A cinque stagioni nel Genoa e altrettante nel Napoli e dal
1949 al 1953 nella Rivarolese, e Livio Gennari,  prelevato dal Cagliari direttamente dalla
Rivarolese nel campionato 1950/1951 e  per parecchie stagioni punto di riferimento
dell’attacco isolano.
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La Rivarolese Calcio
e il mitico "Torbella"

Il campo sportivo "Torbella" di Rivarolo

Nel 1922 vinse contro la Juventus per 2 a 0

Nell’opera “Jl Dominio della serenissima Repubblica di Genova” di Matteo Vinzoni,
pubblicato nell’agosto 1773, l’ingegnere descrive il “Governo di Rivarolo ossia della
Polcevera”, quale “una delle tre Podestarie della Città Dominante”.
Precisa che “Il Governatore risiede in Rivarolo, che viene eletto dalla Rep.ca per due
Anni dell’Ordine Nobile, e del n° del Minor Consiglio con l’annuo salario di £ 5222..., et
un Dottore per Vicario; et ha soggetti li infrascritti Luoghi. cioè  Pieve di...".
Inizia citando “Sanpierdarena”, inclusa in detto Governo, descritta come “valle
amenisima per la bellezza, e sontuosità degli Edificj, e Giardini, che vi si vedono, e
particolarm.te  in Sanpierdarena, che non ve ne sono pari in Europa”, e “distinta in tre
Quartieri cioè...  comprendente anche Cornigliano, Campi, Rivarolo sotto, Promontorio
e Gallieno”.
Seconda, la “Pieve di Rivarolo”, suddivisa in vari Quartieri: “Rivarolo Superiore. Morta.
Teglia. Bolzoneto. Costa. Cremeno. Garbo. Braxile.”.
É seguita dalle Pievi di Mignanego, San Cipriano, Ceranesi, Serra, Santo Stefano e
San Ulcese.
Nelle annotazioni segnala, in Rivarolo, i conventi “De Certosini”; “Minori Rif.ti”; e dei
“Casinensi al Boschetto”.
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Quando c'era il Governo di Rivarolo

Notizie storiche


